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IL SOGGIORNO ITALIANO DELLA DELEGAZIONE SOVIETICA 

Kucerenko in visita 
al la città di Milano 

Sopraluoghi nei pia grandi complessi edilizi - Un giudi-zio 
sul grattacielo - Inoito agli italiani a visUare V U.R.S.S. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 24. _ La delega­
z ione soviet ica di tecnic i edil i , 
c h e ha già v i s i ta to Roma e 
a l tre città i tal iane, è giunta 
s t a m a n e a Milano, a c c o m p a ­
gnata dal v i c e pres idente del 
g o v e r n o sov ie t ico Kucerenko. 
I n s i e m e agl i ospit i era anche 
l 'ambasciatore sov ie t ico a R o ­
ma, Bogomolov . H a fat to gli 

. onori di casa, nel la città, il 
pres idente de l la Provinc ia 
Casati . 

Ne l pomeriggio , a l le 17, la 
de legaz ione è s tata r icevuta 
de l S indaco , prof, f e r r a l i , 
present i la g iunta comunale , 
parecchi consigl ier i ed altri 
rappresentant i c i t tadini . Il 
co l leg io degl i ingegneri ha of­
ferto in serata un gran r i ce ­
v imento agli ospiti , nei saloni 
del Circolo de l la s tampa. 

La v is i ta ne l la metropol i 
lombarda ò stata part ico lar­
m e n t e in teressante per I 
tecnici soviet ic i , d a t a la por -
lata e le carat ter i s t iche del lo 
sv i luppo del l 'edi l iz ia m i l a n e -
.s-c. Gli s tess i ospiti , infatti, 
che nel le a l t re città erano s ta ­
ti interessat i pr inc ipa lmente 
dai nuovi quartieri popolari, 
a Mi lano h a n n o vo luto v i s i ­
tare anche altri tipi di cos tru­
zioni moderne : cosi sono s lat i 
nel la grande autor imessa f a b ­
bricata da poco presso la s t a ­
z ione centra le , ne l l e cos tru ­
zioni funzional i per uf/lci, nel 
centro c i t tadino, al l 'autosi lo in 
piazza Diaz. S o n o poi sal it i 
iUl grat tac ie lo di piazza Re­
pubblica, c h e e il p iù m o d e r ­
no d'Europa. Qui hanno s c a t ­
tato parecchie fotografie, v i s i ­
t a n d o m i n u z i o s a m e n t e tutti 
gli impianti . 

« Noi prefer iamo . non c o ­
s truire edifici c o m e questo , 
pei che cos tano troppo. Ma 
.senza dubbio ques to è fa t to 
b e n e ». Ecco l 'opinione de l v i ­
ce pres idento de l cons ig l io 
K u c e r e n k o , a proposi to de l 
grattacielo, s e c o n d o quanto 
riporta un g iorna le de l la sera. 
Il ministro, r i spondendo ad 
al tre domande , ha a n c h e de t to 
che l'edilizia i tal iana gl i è 
apparsa, in genera le , m o l t o 
economica. Egli ha poi s o t -
tol inato più vo l t e c h e sarebbe 
mol to l ieto di una v is i ta di 
architett i i tal iani ne l l 'URSS, 
in un pross imo a v v e n i r e . 

Lo scambio di vedute , I c o l ­
loqui tra gli ospit i e gli e s p o ­
nent i c ittadini , i nostri t e c n i ­
ci, è stata mol to cordiale e 
s'è svol ta fuori dal protocol lo 
del la cortes ia d ip lomat ica . Di 
ques te Impress ione s i è fatto 
c h i a r a m e n t e in terprete l'ing. 
Ciambel l i , a s sessore anziano 
de l Comune il quale , p r e n ­
d e n d o la parola ne l corso di 
u n r i cev imento h a d e t t o : « A 
voi c h e v e n i t e da u n P a e s e 
c h e sta r inascendo noi ci s e n ­
t iamo legat i d a amic iz ia . 
Br indo d u n q u e al vos tro p o ­
polo. al suoi grandi dirigenti , 
a tutti 1 popoli de l m o n d o ». 

Da porte sua Dudrev , pr imo 
cons ig l i ere de l Cornitelo m i ­
nis ter ia le p e r l 'edil izio d e l ­
l 'URSS, dopo a v e r inviato un 
sa lu to al popolo i tal iano, ha 
sos tenuto c h e « non d o b b i a m o 
ricostruire so l tanto c iò c h e è 
andato d is trut to a causa d e l ­
la guerra, d o b b i a m o fare m o l ­
to di più, d o b b i a m o dare ai 
nostri popoli una prospet t iva 
per il loro a v v e n i r e . Il popolo 
sov ie t ico è i m p e g n a t o m u n 
g r a n d e sforzo cos trut t ivo: nei 
prossimi anni verrà Infatti 
concretato q u e s t o sforzo a n ­
c h e nel la real izzaz ione di un 
imponente n u m e r o di case per 
il popolo. L'accoglienza a m i ­
c h e v o l e c h e abb iamo r i c e v u ­
to ci ha d a t o la certezza di 
e s s ere compres i ; per ques to 
s i a m o sicuri d i non e s sere in 
errore af fermando c h e i s e n ­
t iment i del popolo i tal iano 
riflettono, c o m e in u n s p e c ­
chio . i s ent iment i del nostro 
popolo . Con tut to il cuore vi 
d i c iamo: v e n i t e da noi , v e ­
n i t e nel nostro Paese , potrete 
v e d e r e mo l t e cose c h e v i s a ­
ranno util i , c o m e ut i le è per 
noi c iò che a n d i a m o o s s e r v a n ­
do ne l l e vos tre c i t tà . In a v ­
ven ire d o v r e m o lavorare più 
v ic in i nel s e n s o d e l l ' a v v i c i ­
n a m e n t o dei popoli , contro le 
guerre d i s trut t ive c h e non 
possono mai dare nul la di 

buono per 1 popoli . Impor­
tante è Invece lavorare per 
l 'amicizia fra popoli e per la 
p a c e » . 

Un o.d.g. Banfi-Doni ni 
sulla scuola post-elementare 

Nella seduta di 6ubato al Se­
nato lu dìtìcuntìo un ordine del 
giorno prcdentuto dal compagni 
lìunfl. Donlitl, Pucci, Rosei e 
Bnlvatoro Ru&so <>ul proolemii 
dell'Istruzione obbligatoria. Per 
un errore, nel resoconto, pub­
blicato «ul numero di demonica, 
nppurve che tale ordine dot glor 
no era fatato preso In connldera-
r.Iono, mentre in realtà esso tu 
respinto dalla motfglornma go­
vernative. Per documentare la 
Importa la dell'ordino del Gior­
no e. di conseguenza, la (fravltà 
del «esto di chi, con 11 HUO voto 
ha voluto retìplngerlo, crediamo 
Intereotante pubblicarne ogyl li 
tfchtO. 

e II Sonato della Repubblica, 

considerato che la disposizione 
emanata dal Ministero della P I , 
estendendo a tutte le province 
l'istltu-zlono dello classi 8 . 7 
0 8. elementare pur costituendi 
una iadlcalo Innovartene nello 
ordinamento scolastico non fu 
sottoposta, secondo 11 progetto 
di Ie<;i;e, a preredento esame del 
Consiglio superiore; 

che et>*>a non risolve 11 >roble-
tr.11 della scuola dell'obbligo, en . 
zi lo elude e lo pregiudica, con­
trastando «Ilo Bplrito democra­
tico del progetto costltuvlonale, 
0 che d'altra parto esso danneg­
gia riijseyiiaiiipnto elementare 
Imponendo ud esso nuovi con-
centratnontl di classi e nuovi 
turni; 

Invita. 11 Ministro della PI . a 
sospendere l'applicazione di tale 
provvedimento ed affrontare, 
prrchA «la sottoposta al giudizio 
del Parlamento, una leftge che 
risolva, secondo lo spirito demo­
cratico dellu costituzione, sulla 
buho di una scuola inodla unica 
11 problema della souola dell'ob-
hlltfo 1. 

la compagna Natali 
isso ta con formula piena 

Denunciata, per la raccolta 
delle firme per la pace era 
6tata anche sospesa per (re 
mesi dalla carica di Sindaco 

MASSA FERMANA, 24. — La 
compagna on. Ada Natali e i 
compagni Nicola Procaccini e 
Ruffino Berrettoni, denunciati 
dal questore di Ascoti Piceno 
per avere 1 accolto (lime per la 
pace, cono stati assolti, « per­
chè il fatto non costituisce rea-
to » dal pretore di Montegiorno, 
che ha accolto, con alto senso 
di giustizia la tesi dell'avvo­
cato difensore on. Borioni, ac­
cettata anche dal P. M. avv. 
Romanelli. 

La sentenza ha destato vi­
vissima soddisfa/ione a Mas­
sa Fermann e nei paesi della 
zona, anello perchè a suo tem­
po, in seguito a tale denuncia, 
la compagna Ada Natali e ia 
stata to spesa per tre mesi dal­
la cai iva di Sindaco. 

PER MEZZO DI DUE MODERNI; AUTOSTRADE 

Napoli sarà collegata 
con Milano e con Bari 

Accordo di massima tra i ministri - Le caratteristiche delle opere 
che saranno eseguite in concessione, e costeranno 228 miliardi 

1(~ VITA DI PARTITO ") 

Dibattito alla Commissione 
nazionale di organizzazione 

sol tesseramento del 1956 
Un accordo di massima per 

le autostrade da realizzare 
con priorità in base al pro ­
gramma di nuove costruzioni 
e di raddoppi previsti in a t ­
tuazione del la legge 21 m o g ­
gio 1055. è stato raggiunto — 
informa l'Agenzia Italia — 
tra il Ministro del Tesoro. 
sen. C a v a , il Ministro dei 
Trasporti , on. Angel ini , e il 
Ministro dei Lavori Pubblici 
on. Romita . 

11 Comitato dei Ministri 
dovrebbe tornare a riunirsi 
noi corso della settimana per 

... 'de l iberare sulle domande di 
iv i- j r U' (concessione ft.à presentate 

KlCeVUll da OrOnCni (dai privati «•(ondo quanto 
i delegali del Congresso fe^àuKa^ 1 1 1 1 1 1 U'S8C' per 

per la lotta COntrO Ì mmOrì N e l l e priorità già concor­
date rientrano, con preceden­
za assoluta, l'autostrada M i ­
lano-Napol i , l'autostrada N a ­
pol i -Bari , di nuova costru­
zione e 11 raddoppio del l 'au­
tostrada Napol i -Pompei . V e r ­
rebbero anche include nei 
orimi lavori la B t c - c i a - P a -

11 Presidente della Repubbli­
ca Gronchi ha ricevuto ieri 
mattina al palazzo del Quiri­
nale, accompagnati dall'on. An. 
gellni, ministro doi Trasporti, 
l partecipanti al congresso del­
la lotta contro 1 rumori. 

dova, di nuova costruzione, 
il raddoppio del la G e n o v a -
Serraval le e il c o m p l e t a m e n ­
to del la P a d o v a - M e s t r e - V e ­
nezia. 

Tali autostrade saranno 
esegui te in concess ione, e cce ­
zione fatta per la Genova-
Serraval le , che sarà costruita 
d iret tamente da l l 'ANAS. 

Secondo gli s tudi a suo 
tempo esegui t i e c h e sono 
suscett ibi l i di qua lche modi 
fica in relazione a l le l u n ­
ghezze ed ai costi accertati , 
la Mi lano-Napol i seguirà il 
tracciato determinato dai se­
guenti tratti: Mi lano-P iacen­
za, lungo 57,5 km., per un 
costo prevent ivato in ragione 
di 14 mil iardi; P i a c e n z a -
Bologna, lungo circa 142,5 
km., per un costo di 2G .ni-
liardl; Bo logna-Firenze , lun­
go 83 km., per un costo di 
29 mil iardi; , F irenze-Roma, 
lungo 30 km.', per u n co3to 
di «4 mil iardi; Roma-Capua , 
lungo H00 km., per un costo 
di 37.8 mil iardi: C a p u a - N a -

IL ''BIONDINO,, DI PRIMAVALLE OGGI ANCORA UNA VOLTA DINANZI Al GIUDICI 

In Appelle rassassinio ili Annnrella 
Uenelle Uffici! è celpevele e innocente ? 
Come si giunse all'assoluzione per insufficienza di prove - La condanna di certi me­
todi della questura - // ruolo di Autieri e Fichera -Sensazionali rivelazioni della moglie? 

Oggi avrà inizio presso la 
II Sez ione del la Corte di Ap­
pel lo di R o m a il processo di 
secondo grado contro Lionel­
lo Egidi accusato quale as­
sass ino delln dod icenne A n -
narel la Bracci . 

R icord iamo qui in breve co­
me si svo l se la v icenda che 
cosi profondamente commos­
se R o m a e l'Italia intera. In 
una sera d ' inverno del lon­
tano 1951 la madre di Anna-
rella, Marta Fiocchi denun­
ziò ni commissar iato di P.S. 
di P r i m a v a l l e la scomparsa 
del la propria f igl ia, che risul­
tò essere stata vista per l'ul­
t ima volta presso la bancarel­
la di una vendi tr ice di caldar­
roste in compagn ia appunto 
di L ione l lo Egidi . Dopo qual­
che g iorno l 'Egidl fu arresta­
to e poi r i lasc iato . N e l frat­
t empo dal la polizia e dai 
pompier i v e n i v a n o condotte 
a f fannose r icerche in città e 
nel le circostanti campagne 
per trovare il corpo del la 
bimba, che f ina lmente fu 
scoperto in fondo a u n pozzo 
dal n o n n o di Annare l la , che 

andava conducendo indagini 
per suo conto . 

Egidi fu di nuovo arresta­
to e, mentre più aperte si le­
v a v a n o le crit iche dell'opi­
nione pubblica e della stam­
pa verso l 'operato del la po­
lizia, che n o n riusciva ad as­
sicurare l 'assassino al la g iu­
stizia, il questore Pol i to , nel 
corso di una conferenza stam­
pa, annunz iò che il biondino 
di P r ima v a l l e aveva piena­
mente confessato il suo de­
litto. 

Associato al le carceri di 
Regina Coeli , Egidi , però, do­
po poche ore, ritrattò la sua 
confess ione ne l corso di un 
incontro da lui chiesto con u n 
magistrato . In que l la occa­
sione si seppe che egl i ave­
va riferito di essere stato in­
dotto a dichiararsi responsa­
bile de l de l i t to In seguito alle 
atroci torture cui era stato 
sottoposto. Il processo, poi, 
fin dal le sue prime battute, 
si trasformò in un vero e pro­
prio atto di accusa contro i 
metodi di indagine usati da 

NEL CENTRO DI CALTANISETTA 

Un nomo assassinato 
con 11 colpi di pistola 

Gli ignoti uccisori hanno sparalo da vicino 

C A L T A N I S E T T A , 24. — Lo 
assistente Gaspare Cirino di 
52 anni, addetto alla sorve­
glianza della nettezza urbana, 
è stato ucciso questa mattina, 
all'angolo di viale Amedeo e 
via Roma, con undici colpi di 
rivoltella. 

Il Cirino, che abitava nello 
stesso viale Amedeo, è stato 
ucciso poco dopo essere usci­
to di casa, mentre si recava 
al lavoro. Giunto all'incrocio, 
egli è stato affrontato da al­
cuni sconosciuti — non si sa 
se da una o più persone — 
e crivellato di proiettili A s ­
persone Ritinte sul luogo del 
delitto qualche minuto dopo si 
presentava uno spettacolo im­
pressionante: il Cirino, ormai 
moribondo, era in un lago di 
sangue, stravolto nel viso. Po­
chi minuti dopo esalava l'ul­
timo respiro. Nessuna traccia 
però si trovava degli assassi­
ni, dileguatisi subito dopo la 
sparatoria. 

I primi rilievi hanno per­
messo di stabilire che i colpi 
sono stati sparati da distanza 
molto ravvicinata: inoltre, la 
circostanza che il Cirino è sta­
to raggiunto da 11 proiettili 
ha dato adito a due supposi-
zioni: la prima (la più impro­
babile) che l'uccisore abbia 
fatto in tempo a ricaricare 
l'arma ed ad esplodere il se­
condo caricatore all'indirizzo 
del Cirino: la seconda, che il 
delitto sia stato commesso da 
almeno due persone. I proiet­
tili trovati sul cadavere del 
Cirino sono tutti dello stesso 
calibro. 

L'unico e lemento finora ri­
levato nel corso delle inda­
gini intraprese dalla polizia, 
è che il Cirino, vedovo da 
tempo, sembra avesse una re­
lazione con certa Angela Sil-
litti di 35 anni, il cui marito 
trovasi attualmente all'estero. 

Ubriacato derubato e sequestrato 
il giovane tiglio d'un industriale 

4 mondane e 3 malviventi gli fanno firmare anche alcuni assegni 

MILANO. 24. — U giovane 
fUIio di un industriale ha pa-
K„:o a caro prezzo una - gior­
nata di follia » che s i era ri­
promesso di trascorrere a Mila­
no. Il 25enne Giuseppe Bona-
hi.-ni da Segrate, era stato in­
viato dal padre in Brianza per 
alcuni affari, quando pensò be­
ne di fermarsi a Milano per 
quel lo che si vuol definire un 
- co'.po di vita ». Entrato in 
u n i trattoria di via Conca del 
Naviglio. faceva ben presto 
amicizia con un gruppo forma­
to da quattro mondane e da tre 
uomini , tali Eliseo Rognoni. 
Piero Maneschi e Giovanni 
Pezzinl che s i presentavano co­
me agenti di polizia in licenza. 
- Paco lo » disse il Bonalumi e 
in men che non si dica fu dato 
fondo ad un pranzo succulento 
abbondantemente innaffiato 
con i vini p iù prelibati, dopo 
di che l'allegra brigata commi-
re tutte le pazzie immaginabili . 
Ad un certo punto I tre compa­
ri. v is lo il Bonalumi stordito 
dal vino e dal resto, provvede­
vano ad alleggerirlo del porta­
foglio, ma i l Maneschi tentava 

Una medaglia d'oro 
al raviclogo doti. Valdini 

noto, è 11 radiologo che subì 
recentemente l'amputazione di 
un braccio contaminato dalle 
radiazioni. 

di farla in barba agli amici e vi del collegio convitto di Ce 
fuggiva con il denaro. Veniva lana. Il dottor Valdini. com'è 
però ben presto raggiunto e a 
bastonate si ricostituiva l'in­
franta alleanza. I tre tipi deci­
devano quindi di trattenere il 
Bonaltrmi in un luogo appar­
tato. di farlo bere con conti­
nuità e intanto di fargli firma­
re assegni e cambiali. Solo do­
po tre giorni la polizia, messa 
in allarme dal padre del gio­
vane. ritrovava le fi'.a della 
boccaccesca nonché brigantesca 
avventura e procedeva all'arre­
sto dei tre figuri che venivano 
denunciati per sequestro di 
persona, concorso in rapina, ri­
cettazione. furto di auto e abu­
so di qualifica. Le quattro 
mondane erano denunciate in­
vece a piede libero per ricet­
tazione per avere scroccato il 
p ran za 

MILANO. 24 — Una medaglia 
d'oro e stata offerta al dott. 
Pierluigi Valdini dagli ex all ie- \ . A Marittima sono «tate lnxase 

Numerosi allagamenti 
per il maltempo io Campania 

ti rr-a'.terrpo imperver** <U due 
giorni »u tutta l'Itaìta e parU-
colArmer.te r.eile regioni de: Sud 

S.i ta t to 11 Sannto da ©;tre 
48 ore piote tnmt«rrottame*it«. 
I numi C«:ore. Sabato e Cfita 
FORO in piena a In alcuni punti 
hanno invaso le campagne K 
« Calore *. nel pressi de::* città. 
è *aìito di circa cinque metri 
A Napoli «brindante plopgto ca­
duta per tutta la notte e nelle 
prime ore di ieri ria caudato nu­
mero*! aìJapamentl I T:gi:i del 
fuoco nono intervenuti in *!cu-
re zone di Posililpo. di a L icla. 
di N'isìda. de'.a riviera di CbiaJa 
e di Ftoria. dove alcuni terrai** 
e acanti rati *,or.o rimasti alia­
mi! . Ar.che a'.cune tr»raccb« C\ 

alcuni membri del la questui a 
di Roma. 

Il processo si protrasse per 
diverse set t imane e, tra l'al­
tro, servi nuche a mettere in 
luce l 'avvi lente miseria del­
le borgate romane: il pubbli­
co restò profondamente im­
pressionato dalla vita che si 
conduceva, e dai rapporti che 
es i s tevano sia nel la famigl ia 
di Annarel la che in quel la 
dell 'Egidi . Quest 'ul t imo, at­
traverso la ricostruzione del 
suo passato, apparve c o m e 
un essere minato , che già al­
tre vo l te aveva commesso at­
ti di l ibidine con minorenni 
ed aveva avuto rapporti fi­
nanche con la propria cogna­
ta. N o n m e n o squal l ida risul­
tò la vita di Annare l la , di sua 
madre e di tutta la famigl ia 
Bracci (de i suoi membr i at­
tua lmente resta in v i ta sol­
tanto 11 padre del la v i t t i m a ) . 

Test imonianze , confronti , 
sopraluoghi , a lcune udienze 
tenute a porte chiuse , segna­
rono l 'andamento del lungo, 
appass ionante processo. Alcu­
ni detenut i furono tratti fuo­
ri da Regina Coeli per testi­
moniare a favore de l la poli­
zia. Quasi al la vigi l ia delln 
sentenza a v v e n n e poi il co lpo 
di scena decis ivq a favore di 
Lionel lo Egidi. D u e magliari 
di Catania Aut ier i e F ichera 
che in una seduta preceden­
te avevano test imoniato con­
tro il biondino, sve larono 
tutto il retroscena della con­
fess ione e dichiararono di es ­
sere stati ess i , spinti dal la po­
lizia e messi ne l la stessa cel­
la dell 'Egidi, a convincere 
quest 'ult imo c h e meg l io per 
lui sarebbe stnto riconoscer­
si. per il momento , co lpevole; 
al tr imenti sarebbe stato sot­
toposto a torture ancora più 
atroci. La dichiarazione sen­
sazionale dei due sici l iani se­
gnò la def init iva condanna di 
quei metodi polizieschi . 

Lionel lo Egidi, con una 
sentenza che fu applaudita 
lungamente dalla folla che 
gremiva l'aula del tribuna­
le e piazza Cavour, fu assol­
to, come abbiamo già ricor­
dato, per insufficienza di 
prove. 

Passat i I primi giorni e 
spentasi l 'arroventata atmo­
sfera de l processo, ognuno 
cominciò di nuovo a porsi la 
angosciosa domanda: chi ha 
dunque ucciso Annare l la 
Bracci? 

La questura romana non 
aveva saputo dare una rispo­
sta e la sentenza della Corte 
d'Assise stava a documentar­
lo. Le prove che essa a v e v a 
raccolte erano state dichia­
rate insuff icienti . 

Ma Lione l lo Egidi era in­
nocente o colpevole? In defi­
nit iva, per quel che riguarda­
va il de l i t to in sé . gli inda­
gatori a v e v a n o raccolto pro­
ve rea lmente insufficienti . 
Anzi , davant i ai giudici , quel­
le prove si erano palesate dei 
veri e propri falsi . 

N e s s u n o h a mai potuto 
espr imere la certezza che Lio­
ne l lo Egidi non fosse lui lo 
uccisore di Annare l la Bracci . 

Insomma, il processo non 
v ide l 'opinione pubblica 
schierata in difesa di un uo­
m o ch iaramente innocente; la 
polemica attorno alla colpe­
volezza o al l ' innocenza del 
b iondino era so lo marginale . 
Essa ver teva in pr imo luo­
go sui metodi della polizia 
e sul l 'ordinamento e sul la 
procedura giudiziaria. Su l la 
assenza soprattutto di u n a po­
lizia giudiziaria al le dirette 
d ipendenze del la Magistratu­
ra. Questo fu, al lora, il pro­
blema dibattuto sia in Parla­
mento che in pubbl iche as­
semblee: oggi che , f inalmen­
te. il Cons ig l io de i ministr i 
ha decretato la cost i turìone 
di quel corpo e la r ichiesta 
riforma, bisogna riconoscere 
che quel la po lemica , suscita­
ta con tanto c lamore dal pro­
cesso . n o n è s lata steri le . 

Passato del tempo e, dopo 

che* fu anche girato un film 
sul l 'episodio, la figura enig­
matica di Lionello Egidi ri­
tornò nel l 'ombra per rimon­
tare improvvisamente alla ri­
balta in seguito a un'altra vi­
cenda nel la qunV venne coin­
volto il triste eroe. Accusato 
di aver baciato, nel corso di 
una festa alla periferia di Ro­
ma una bambiiM. figlia di al­
cuni suoi conoscenti . Egidi fu 
condannato per atti di libi­
d ine . 

A n c h e questa volta la con­
danna, come allora l'assolu­
zione. trovò interdetta l'opi­
n ione pubblica. Non mancò 

Polito, da tempo Egidi si tro­
verebbe in qualche peniten­
ziario a scontare la condanna 
del primo, più atroce e tut­
tavia. incomprensibi le del itto. 

Comunque , la mogl ie del 
b iondino ha lasciato capire di 
avere a disposiz ione prove 
sufficienti , raccolte in questi 
due anni d a uomini o donne 
di Pr imava l l e d i e preferiro­
no non immischiarsi nel la fac­
cenda, per scagionare comple­
tamente il marito. Vi saranno 
rivelazioni sensazional i? E' 
quel lo che vedremo nel eorso 
elei processo. 

Ragazze-squillo 
arrestate a Milano 

MILANO, 24. — Cinque ra­
gazze sorprese in una casa clan­
destina in corso Monforte 32. 
•imo state tradotte in Questura. 
La sorpresa da parte della po­
lizia e avvenuta nella notte 
scorsa. 

poli, lungo 20 km., per IUI 
costo di 5,2 miliardi. 

La grande arteria c h e col­
legherà la capitale lombarda 
con il magg ior porto del l 'I ta­
lia meridionale supererà cosi 
gli 800 km. e costerà, ad un 
dipresso, 176 miliardi, con un 
onere medio per km. di 220 
milioni. L'autostrada sarà c o ­
struita con d u e dist inte piste 
di metri 7,50 ciascuna, s e p a ­
rate da uno spartitraffico di 
tre metri , con banchine la te ­
rali pure di tre metri, in ter­
ra stabil izzata, curve ad m i -
pio raggio e pendenza m a s ­
sima del 4 per cento. 

La ditta concessionaria p o ­
trà, in b a s e alla legge, e m e t ­
tere obbligazioni f ino al 6 
per cento d e l costo c o m p l e s ­
s ivo dell 'opera, va l e a dire, 
secondo le previs ioni iniziali 
di spesa, per 100-110 m i ­
liardi. 

La Napol i -Bar i sarà lunga 
2G0 K m . e costerà circa 52 
miliardi. Essa avrà le s tesse 
caratterist iche della Mi lano-
Napoli ; sarà costruita in c o n ­
cess ione e il concessionario 
potrà emet t ere obbligazioni 
per 35 mil iardi circa. 

Il raddoppio del la Napo l i -
Pompei , di 21 km., costerà 
2,2 mil iardi con una spesa 
unitaria p e r km., pari a p p e ­
na alla metà di quel la p r e ­
vent ivata per la M i l a n o - R o ­
ma. E' da tener presente che 
sul la Mi lano-Roma incidono 
part ico larmente il tratto P i a ­
cenza-Bologna , con u n costo 
di 310 mil ioni a km. e il t rat ­
to F irenze-Roma. 

S e si t i e n e conto de l la B r e ­
sc ia -Padova , lunga 143 km. e 
che comporterà una spesa di 
19 mil iardi , e del c o m p l e t a ­
mento del la P a d o v a - M e s t r e -
Venezia, per 30 km. ed un 
costo di 15 mil iardi , si r i ca ­
va che i concessionari potran­
no emettere obbligazioni per 
circa 160 mil iardi sulla base 
di una previs ione di spesa di 
265 miliardi, l imi tatamente 
al le autostrade in c o n c e s ­
sione. 

Charlie Chaplin 
in vacanze a Bordighera ? 
BORDIGHERA, 24. — Secon­

do una notizia che circola in 
questi giorni a Bordighera, ma 
che non ha avuto ancora con­
ferma ufficiale, Charlie Cha­
plin. che attualmente si trova 
in Svizzera, avrebbe intenzio­
ne di acquistare una villa in 
questa cittadina, per trascor­
rervi le vacanze invernali. Se­
condo altre indiscrezioni, si 
tratterebbe della villa Selva 
Dolce, situata nella zona del­
l'antica strada romana. 

AL CDNVECNO DI DIRITTO PENALE A TAORMINA 

Richiesto Tesarne del sangue 
degli amisti dopo gli incidenti 

Sollecitato anche un aumento delle pene pecuniarie 

JKt 

T A O R M I N A , 24. — Q u e ­
st ioni di n o t e v o l e in teresse 
pubbl i co sono state affrontate 
al c o n v e g n o di d ir i t to p e n a ­
le c h e h a conc luso ieri sera 
i suo i lavor i a p p r o v a n d o a l ­
cun i ordini del g iorno. I l p iù 
i m p o r t a n t e de i de l iberat i 
appare s enza dubb io q u e l l o 
adot tato dal la s e s s ione d e d i -

$.-~ ' ij! c a t a a ' t c m a * La d e l i n q u e n -
, , ^ f f ' a S l f t ^ I za co lposa », che ha a p p r o -

Lionello Esiti! 
03 

chi sos tenne che si trattava 
di una tenebrosa manovra di 
alcuni membri del la polizia 
che cercavano una rivincita. 
F u condannato , que5ta volta . 
Egidi perchè co lpevo le o sol­
tanto perchè ancora sospet­
tato di es.-ere l 'assassino di 
Annarel la Bracci? I suoi di­
fensori, natura lmente , pro­
pendono p3r la seconda tesi . 
Ma c'è anche chi af ferma che 
di nuovo , al b iondino i suoi 
precedenti a v e v a n o giocato 
un brutto Uro. E c'è chi dice 
che, se non fosse stato per 

v a t o u n o.d.g. n e l q u a l e s i 
f a n n o v o t i per u n a u m e n t o 
d e l l e p e n e pecuniar ie ne i 
reati de l la c irco laz ione s t r a ­
d a l e e perchè esse p e n e s i a ­
no, caso per caso, propor­
z ionate al patr imonio p o s s e ­
duto dal l ' imputato . 

L'o.d.g- fa vo t i a l tres ì p e r ­
c h è il Min i s tero c o m p e t e n t e 
d i sponga la i m m a t r i c o l a z i o ­
ne ed il contro l lo di tut t i g l i 
automezz i in c ircolaz ione , 
senza d i s t inz ione su l la p o ­
tenza de l motore , e c h e v e n ­
ga ist i tuita de f in i t ivamente 
la pena accessor ia de l la i n a ­
bi l i tà o incapaci tà a l la gu ida 
e la mi sura d e l rit iro de l la 

L'elefante si mangiò 
il passaporto dell'acrobata 

La curiosa avventura di un membro del « Togni » 

BRENNERO. 24. — « N o n 
ho il passaporto perchè m e 
lo h i mangiato l 'e le fante ». 
così ha detto al commissar ia­
to di p . S. de l va l i co del 
Brennero Leopoldo Stovcek . 
di anni 30, da Vienna , acro­
bata del circo Togni . 

Quattro giorni prima, du­
rante una fosta a Roma con 
la « troupe » del Togn i . l 'acro­
bata si ora accorto che uno 
degli e lefanti del circo era 
riuscito con la proboscide ad 
afferrare il suo passaporto 
lasciato su u n tavo l ino e ad 
ingoiarlo pr ima c h e il legit­
t imo titolare potesse in qual­
che modo opporsi . 

La polizia di confine, accer­
tato attraverso la tes t imo­
nianza di altro personale del 
circo che ef fet t ivamente il 
passaporto era andato a fini­
re nel la capace pancia de l 
pachiderma e considerata al­
la luce di altri document i la 
posizione del g iovane , ha con­
sentito che lo S tovcek prose­
guisse il suo v iaggio per 
Vienna. 

Uccide ramante 
e si toglie la vita 

GENOVA. 24. — Poco prima 
delle 21, in un casegRiato della 
central;-i>Ima vi» XX Settembre. 
il 54enne Giuseppe Ol ia , da 
Piazza (Firenze), ha ucciso con 
sette colpi di rivoltella una 
donna la 47er.r.e Maria Espo­
sito. che s-. presume fos«e la 
sua amante —. Compiuto il de­
litto. il Cilia si e sparato al 
viso, decedendo. 

Muore un ufficiale 
a bordo d'un piroscafo 

PALERMO, 24 — Il pirosca­
fo italiano «Tergeste» è en­
trato in porto oggi con la 
bandiera a mezx'asta recando 
a bordo la salma del terzo uf­
ficiale di macchina Angelo Si-
metich di 5o anni, morto du­
rante la navigazione per di­
sturbi cardiocircolari. 

pa tente . S o n o stat i a n c h e r i ­
chiest i spec ia l i corsi c o n f r e ­
q u e n z a obbl igator ia p e r i t i ­
tolari di pa tente a u t o m o b i ­
l ist ica e c h e in tutt i g l i i n ­
c ident i automobi l i s t i c i l ' au ­
torità inqu irente d i sponga 
l 'esame de l s a n g u e d e l r e ­
sponsab i l e per accertare s e 
aues t 'u l t imo , a l m o m e n t o 

el s inistro, s i s ia t rovato i n 
s tato p iò o m e n o g r a v e di 
ubbrìachezza . 

U n in teres sante in tervento , 
q u e l l o d e l professor B e l l a v i ­
sta, s i è a v u t o ne l la s e s s i o n e 
dedicata a l t ema: e La di fesa 
ne l processo pena le ». T r a t ­
tando de i rapport i d i pari tà 
o d i suguag l ianza c h e c o r r o ­
n o tra il d i fensore e il t i t o ­
lare dell'Ufficio de l P u b b l i c o 
Minis tero , l 'oratore h a s o t t o ­
l ineato c h e a t t u a l m e n t e n o n 
è poss ib i le par lare di u n a 
parificazione, po i ché l a t i t o -
larietà de i diri t t i non appare 
p e r f e t t a m e n t e perequata . L a 
s i tuaz ione v e r a m e n t e d r a m ­
mat ica de l processo — h a o s ­
s e r v a t o l 'on. Be l lav i s ta , c h e 
h a ch ie s to in propos i to u n 
a g g i o r n a m e n t o de l cod ice — 
sta ne l la dialet t ica , n e l c o n ­
trasto a forze impari tra la 
d i fesa de l l ' imputato e la 
pubb l i ca accusa , e q u e s t a s i ­
tuaz ione drammat i ca s ì a c u i ­
s ce e d h a s v i l u p p i v e r a m e n ­
t e impress ionant i q u a n d o il 
g iud ice , a n c h e contro l e r i ­
ch ie s te asso lutor ie de l t i t o ­
lare de l la accusa , d i s p o n e i n 
m a n i e r a s f a v o r e v o l e p e r l o 
imputato , data la ind i spon i ­
bi l i tà da par te de i sogge t t i 
processual i de l l 'ogget to de l 
processo p e n a l e . 

Sventalo un furto 
in una banca di Napoli 

NAPOLI. 24 — Un audace 
tentativo di furto in una ban­
ca è stato sventato dal tem­
pestivo intervento di alcuni 
guardiani notturni- Verso le 
tre di stanotte, mentre i ladri. 
rimasti fino a questo momento 
sconosciuti, tentavano di for-
rare una saracinesca per en­
trare nei locali dell'Agenzia 
del Monte dei Paschi di Siena. 
sita ih via Gennaro Savare-
?c 9, giungeva una pattuglia 
di agenti della vigilanza, alla 
vista della quale gli scassina­
tori fuggivano. Erano già riu­
sciti a forzare la chiusura del­
la saracinesca che era stata 
collevata dal suolo di una ven­
tina di centimetri. 

Mutiamo eccezionalmen­
te, per questa settimana, il 
volto della nostra rubrica. 
per riferire sulla riunione 
tenuta mercoledì scorso 
daila Commissione nazio­
nale di organizzazione sul 
tema: la campagna di tes­
seramento e reclutamento 
per 11 1956. Questo resocon­
to non si propone, ne può 
projx>rsi di fornire al com­
pagni tutte le indicazioni 
che da quella riunione 
sono scaturite e che sono 
raccolte nel documento 
conclusivo approvato; ma 
si limita a riferire su alcu­
ni soltanto del temi gene­
rali che più hanno attirato 
1" attenzione dei presenti 
alia riunione. 

Nel fare il bilancio del tes-
serumetilo e del reclutamento 
del 1U55, il comjKiyno Gior­
gia Amendola — die ha 
vuoilo mercoledì scorso la re­
lazione introduttiva della 
riunione della Commissione 
nazionale di organizzazione 
—• ha dato la notizia che, 
in questo scorcio d'anno, il 
J'artito comunista si presen­
ta, rispetto alla l'ine del 
l'JZi, unendo consolidalo la 
sua grande forza di più di 
due milioni di iscritti. E 
quando Amendola, dopo un 
attinto di sosta, hit ricomin­
ciato a parlare per indicare 
il rilevantissimo significato 
politico di t/uel dato, e di 
quello dei reclutali net 19~>J 
— che sono stati IGO.000, lo 
slesso numero, cioè, delta 
scorso anno — non gli è po­
tuta mancare l'adesione pro­
fonda di ognuno dei presenti 
(segretari ed ispettori regio­
nali, segretari politici ed or­
ganizzativi di federazione)-

Il Partito comunista ita­
liano ha dunque vinto 
un'altra ,t u <i importan­
te battaglia; l'ha vinta resi­
stendo e battendo la più mas­
siccia offensiva cui sia stalo 
sottoposto da molti anni a 
questa parte. Se oggi nel 
mondo e anche nel nostro 
Paese la situazione »• in parte 
mutata, non si può infatti 
dimenticare che la campagna 
del tesseramento 1955 si i1 

svolla fra gli ultimi mesi del­
l'anno scorso e f primi di 
questo, sotto l'infuriare del 
maccartismo scelbiuno e del 
più pesante attacco condotto 
dai padroni ai diritti, alla 
liberta dei lavoratori nelle 
fabbriche e nelle campagne. 

• • * 
E come è necessariamente 

legalo allo sviluppo degli av­
venimenti, succedutisi negli 
ultimi dodici mesi, il giudi­
zio sull'andamento e sul ri­
sultato del tesseramento del 
1955, così, nel lunciure la 
campagna per il 'afì. non si 
può non vederla strettamen­
te connessa alla nuova situa­
zione, alle nuove lotte politi­
che e sindacali che i lavora­
tori italiani dovranno af­
frontare nei prossimi mesi. 

In questo senso, un vigile 
richiamo è stalo rivolto da 
Amendola affinchè tutto il 
Partilo sappia scoprire e giu­
stamente apprezzare i muta­
menti, le novità che si pre­
sentano non solo sul piano 
mondiale e nel nostro paese 
in generale, ma in ogni re­
gione o provincia, in ogni 
città o borgo. E qui basterà 
citare solo alcuni esempi^ 
riferiti dal relatore o dai 
comruigni intervenuti. 

Vi sono stati e ancora vi 
sono — questo è stato uno 
degli esempi — casi di fab­
briche che »i chiudono o che 
licenziano migliaia di lavo­
ratori; contemporaneamente, 
nuovi stabilimenti sorgono in 
questa o in quella località. 
Slenlre nel primo si assiste 
alla dispersione di vecchi 
nuclei operai — spesso assai 
cospicui — di antica tradi­
zione socialista (e qui si 
pone il problema di come 
mantenere al Partito delle 
forze valide, di quali accor-
jjimenli organizzativi adotta­
re: questione che, sotto 
aspetti particolari, è stata 
affrontata anche dal compa­
gno Roasio, per il borgo San 
Paolo di Torino, e dal com­
pagno Masetli, per la città di 
Terni); nel secondo caso si 
presenta il problema della 
conquista alla nostra ideolo­
gia e organizzazione dei nuo­
vi naclei di classe operaia 
degli stabilimenti da poco 
creati. A questo proposito il 
compagno Alinovi ha recalo 
il contributo di alcune espe­
rienze napoletane (il matu­
rarsi dì nuovi problemi e di 
una coscienza di classe nelle 
maestranze, per esempio, 
della nuova « Olivetti*, che 
già oggi non è più. agli 
occhi degli operai, un 
luogo dove e ci si riposa », 
come apparve aWinizio della 
sna attività, ma dorè lo 
sfruttamento f attuato ancor 
pia « scientificamente > che 
nei vecchi stabilimenti). 

Altra esemplificazione di 
mutamenti della struttura 
economico-sociale è quella 
offerta da vaste zone della 
Valle Padana, dove si assiste 
a nn esteso fenomeno di ri­
dazione delle terre lavorate 
dai braccianti, di spezzetta­
mento delle grandi aziende 
agricole, te eni quote vengo­
no vendute o affittale a con­
tadini e coloni, o a coopera­
tive chiuse dirette da social­
democratici e democristiani 
(e qui si pone acutamente la 
esigenza di estendere la no­
stra influenza in strati nuo­
vi di lavoratori: sulla que­
stione, fra le altre da toro 
trattale, si sono infriMfnnfi 
f compagni Caiani, per quel 
che riguarda il Polesine, e 
Vaia, per la Lombardia). 

Anche nelle città si verifi­
cano mutamenti che n i n deb­
bono sfnqqire ai eomztnisli: 
la nascita, per esempio, di 
nuovi rioni e quartieri, o la 
trasformazione delta strut­
turi <*ì r'crh* ri^ni ^r!>-

vanno perdendo le loro t:tt-
diziunati curutteristichc, pn 
assumerne del tutto nuove-
come quei vecchi quartieri 
romani, un tempo e pupil­
lari », oggi diventati <* cen­
trali» e abitati prevalente­
mente da ceto medio), Questi 
mutamenti debbono estete 
esaminati e indurre u nuuri 
tipi di iniziativa politica e n 
revisioni organizzative. I.<i 
compagna Marcellino puiiei' /, 
nuche a questo proposito. In 
esigenza di un rinnovanui:ìi> 
di certi quadri sezionali r,-
mnsti legati a vecchie situa­
zioni; a Xapoli, invece, rt 
relazione allo .•ivitttpiia ili 
alcune parti della città, •,/ 
prospetta la necessità di du­
ci nuove sezioni; e sul Intui­
rò del Partito nei confronti 
dei nuovi rioni o dei nuovi 
gruppi di caseggiati si ,• /"<•-
veniente intrattenuto il ( <»m-
pngno Ilugliari di tienili"!. 
mentre dei problemi di Vene­
zia ha iliscusìo il compilino 
Viali e Ilo. 

Ma oltre a questi muta­
menti nella struttura econo­
mico-sociale, l'occhio dei 
compagni deve cogliere i nuo­
vi sviluppi in detcrminati 
settori politici. J.c tiuonc 
contraddizioni — per t^.m-
l>io — sorte nella U.i , /,• < 
aspirazioni delle nids-,, .- ,1-
toliche (in parie stilimi,ile 
dallo stesso « attiviamo -> 
fanfaniano) e politici rea­
zionaria del gruppo diriga -
te democristiano; conlriùUii-
:ioni che hanno avuto mani­
festazioni anche acute nel 
Veneto, in Sardegna, a l ti­
rino, in Calabria, O H twil-
contcnto che serpeggia nelle 
file socialdemocratiche; n li 
aperta crisi delle ilct',-
monarchica e fascista, .s*>••/.• 
nel Mezzogiorno. Ad alcune 
di tali questioni si sono ri­
feriti I.aij per la Sardegna e 
Dovali della FOCI; mentre 
il compagno Gruppi ha sot­
tolinealo la necessità iti 
orientare meglio lutto il l'ur­
tilo sugli sviluppi nuovi lid­
ia situazione politica. 

• • • 

Dunque, mutamenti strut­
turali, nuovi orientamenti 
politici: di ciò le organizza­
zioni del Partito dovranno 
tenere conto nella campagna 
che in questi giorni stanno 
avviando. Poiché da un tale 
esame dovrà scaturire l'inli-
cazionc sulle categorie, sulle 
località per le quali occorre 
intraprendere un lavoro e 
uno sforzo particolari, e 
quindi sulle iniziatine </1 
portare avanti 

In questo senso, .lnu/ii/u/.i 
ha posto in forte rilievo min 
caratteristici! nuova dellu 
campagna per il l'JJli: pmcln-
essa ha questo grande signi­
ficato politico e non si ridu­
ce, né. può ridursi al sul» 
impegno strettamente or­
ganizzativo per ottenere che 
in ogni località, in ogni luo­
go di lavoro prendano la 
nuova tessera lutti gli iscrit­
ti del 11155; è evidente die il 
tesseramento non può ulula­
re disgiunto dal reclutamen­
to. Questo non può essere 
una <coda* di quello: ma 
ambedue costituiscono un 
grande impegno contempora­
neo, una vasta campagna 
politica — cui dovranno con­
tribuire lutti i compagni, a 
partire dai più qualificali, 
dai parlamentari, da io /oro 
che rappresentano il Partito 
nelle amministrazioni pro­
vinciali e comunali, ecc. — 
per il rafforzamento del Par­
tito comunista; per l't-t'cn-
sione detta sua influenza; 
per la ricerca di nuovi con­
tatti, di nuovi legami con li­
masse; per la penetrazione in 
nuovi strati di popolazione. 
(Il compagno Alicala ha di 
parte sua sottolineato In ne­
cessità di un più efficiente 
impegno, affinchè n u n » i 
gruppi di intellettuali, e in 
particolare maestri eleni-n-
tari e tecnici e impiegati del­
l'industria, entrino nelle no­
stre file). 

Xon solo le federazioni, nn 
anche te sezioni, le celiti'e r 
gli stessi singoli militanti 
debbono subito avvìo:,- I > 
campagna di tesserali-~n-
tn e di reclutamento l''~iK. 
Tutte le cellule prepare- ni­
no le loro solenni a- «»-nt-
blee; ogni org.inizznzi' ne 
ogni compagno, guardar ìa-i 
attorno, dovrà scoprir' le 
nuore passibilità chr •' of­
frono alla nostra ozi' - • 

Una conferenza sul 1; . < < t 
Papà Cervi, c i rr.ti • '-• '•-
gl i» , è stata ter.ut.i r.. : cir­
colo Lav3^nir>i delia FCiCT a 
Firenze. Dopo la c infcur .r . . 
l'attore cinematografico Mrr.-
U_!do ha letto un* por?:,-. <.£•..-
cata da Gianr.: KCKÌ.1-. . : .-•:"-
te crei emiliani. 

» » a 
«Che cosa xogliamo ix-c di 

Napoli?»: il prupp") e" .r...-•-
sta ha presentato una r: iv -
n<» pa questo tema ; ! O r.-:-
glio comunale partìr.^p<.<\ I 
comunisti, ir. particolare, vr.:^-
dT.o che. alla ri.-pcrtur Ì ... f 
suoi lavori. -.1 Ce-.--.:,".. > t i ­
ro una le affronti cr-r.e r^irP' 
questione il problema et i p- •" 
no re?olatnre. che è r: ; il 
problem.-j dello svil'ipp > — -
d e m o e industriale <1el -i 
gr?.nde città meridional^ 

• » s 
L* nuova Casa del ropclo 

è stata inaugurata :cr: :.-i A~-
biatcgra.-so. G'-à 5«bato ; <r- , 
nella « Ca-a rinn-cita * (co-: e 
-tata chiamata la nuova -ede. 
è stata aperta una mo-tra de­
dicata a Marx ed Engel- e -: 
è dsto inizio a una crar.do U -
<ta popolare. Alle 15.M di ieri 
il corr.pasrnr Secchia h» ' *V"« 
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